
Si allungano i tempi di messa a 
punto del piano di analisi che 
Rfi, in contraddittorio con l’A-
genzia per l’ambiente provincia-
le, deve realizzare nell’area po-
sta sotto sequestro a nord dello 
Scalo Filzi. I sondaggi sono ini-
ziati solo lunedì scorso ed i risul-
tati arriveranno con qualche set-
timana di ritardo rispetto alle 
previsioni, che indicavano la fi-
ne di settembre. Da quelle anali-
si si saprà quanto sono diffuse 
le sostanze inquinanti, in parti-

colare idrocarburi, presenti lun-
go  il  tacciato  e  dovrà  essere  
messo a punto eventualmente 
un piano di caratterizzazione e 
un progetto di bonifica. 

Nel contempo Rfi annuncia in 
un comunicato di aver «esegui-
to in area SIN un’ulteriore cam-
pagna  di  indagine  integrativa  
per anticipare le caratterizzazio-

ni a rifiuto del materiale che l’ap-
paltatore è tenuto ad effettuare 
durante i  lavori». Affermazioni 
per la verità piuttosto superfi-
ciali e imprecise. Il riferimento è 
probabilmente ai 7 sondaggi ef-
fettuati  qualche  settimana  fa  
per verificare la presenza di in-
quinanti non all’interno dei Siti 
di  interesse  nazionale  (SIN),  
Sloi e Carbochimica, ma nella fa-
scia che sta in mezzo, cioè sotto 
ai binari. Per procedere con il 
progetto poi si presume dovran-
no essere effettuate attente ana-
lisi anche nel sottosuolo dello 
Scalo Filzi, dove il tracciato del-
le due nuove linee in uscita dal-
la galleria correrà ancora sotto-
terra e dove è possibile, per non 
dire probabile, che gli inquinan-
ti siano presenti.

Nello stesso comunicato ieri 
Rfi ha smentito l’ipotesi di un 
nuovo tracciato dovuto alla pre-
senza di sostanze inquinanti nel-
le aree di cantiere, ipotesi che si 
era diffusa in giornata. «L'opera 
continua  secondo  quanto  ap-
provato e condiviso con le auto-
rità nel rispetto del territorio e 
delle  tempistiche  progettuali»  
assicura Rete ferroviaria italia-
na.

La smentita di Rfi pare però 
essere stata presa sul serio solo 
dal  sindaco  Franco  Ianeselli,  
che  in  una  dichiarazione  ad  

un’agenzia di stampa locale af-
ferma come sia essenziale per il 
Comune che venga confermato 
il progetto che prevede la realiz-
zazione di una stazione provvi-
soria allo scalo Filzi, premessa 
indispensabile al successivo in-
terramento dei binari nel tratto 
cittadino.

Le voci secondo le quali Rfi 

starebbe lavorando a modifiche 
progettuali per evitare le zone 
più inquinate sono invecel’occa-
sione per chiedere chiarezza e 
rilanciare le perplessità sul pro-
getto da parte di diversi espo-
nenti politici e anche dalla Rete 
dei Cittadini, che torna a chie-
dere lo stop ad un progetto con-
siderato fallito. Tra le voci criti-

che anche quelle di esponenti 
di Fratelli d’Italia come la depu-
tata Alessia Ambrosi, che chie-
de «con urgenza chiarimenti del 
tutto esaustivi che vadano al di 
là di quelle che paiono sinora 
timide smentite di rito» e la con-
sigliera provinciale Katia Rossa-
to.

Intervengono anche due can-

didati alla presidenza della Pro-
vincia: Sergio Divina ritiene in-
dispensabile una modifica dello 
sbocco a nord della circonvalla-
zione mentre Alex Marini, pro-
motore del consiglio straordina-
rio in cui  mercoledì prossimo 
Fugatti dovrà riferire sulla situa-
zione, considera «una follia» pro-
seguire col progetto attuale.

I sondaggi nella zona del sovrappasso di 
Nassiryia sono iniziati solo da una settimana 
e i risultati arriveranno verso fine ottobre

Ma le voci di possibili cambiamenti scatenano 
una serie di reazioni da politici e comitati 
con richieste di stop immediato e di chiarezza
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